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L’attività di ricerca di Mengozzi si è incentrata principalmente sulla 

dialettica di resistenze e accettazioni della modernizzazione, a partire dalla 

Rivoluzione francese, con analisi mirate a integrare la prospettiva storico 

politica mediante il ricorso alle scienze sociali. Ha dedicato studi alla 

violenza, ai comportamenti sociali irregolari e alle esecuzioni capitali, per 

mettere in luce il mutare delle sensibilità collettive di fronte alla 

disgregazione sociale dell’antico regime e alla costituzione di moderne 

attitudini politiche. Ha affrontato il campo della formazione della politica 

contemporanea, a partire dal Triennio giacobino e per tutto l'Ottocento, 

mediante studi sui rituali funebri e la gestione laica della morte, allo scopo 

di meglio definire la formazione della politica come religione civile. Ne ha, 

 



quindi, ripercorso i modi della diffusione e popolarizzazione attraverso 

l'analisi di un ventaglio di simboli e credenze, fenomeni di folklorizzazione, 

gesti anticlericali e sacralizzazioni di spazi pubblici e monumenti, quali 

componenti di lunga durata delle mentalità del XX secolo. Ultimamente si è 

applicato sul Risorgimento, prestando attenzione alla problematica del 

corpo compiendone una verifica sulla figura di Garibaldi. Ha poi ampliato la 

prospettiva con i "corpi posseduti" dall'ideologia patriottica e offerti al 

martirio e all'eroismo fino agli anni '80, quando la costruzione del corpo 

"borghese" era accompagnata dalla svolta segnata da Pinocchio e Cuore, che 

disegnavano una riappropriazione dei corpi da parte non più degli eroi ma 

dei cittadini ordinari. 
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